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A) Riferimenti normativi  
La programmazione e la gestione delle attività formative devono essere condotte tenuto 

conto delle numerose diposizioni normative emanate nel corso degli anni. Tra queste, i 

principali sono: 

1. D.Lgs. 165/2001, art. 1, comma 1, lett. c) , che prevede la “migliore utilizzazione delle 

risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo 

professionale dei dipendenti;  

2. Artt. 54 e ss CCNL 16/11/2022 che stabiliscono le linee guida generali in materia di 

formazione e il suo ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire 

una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni;  

3. Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti 

attuativi (in particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari 

adempimenti, (articolo 1: comma 5, lettera b; comma 8; comma 10, lettera c e comma 

11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti destinati 

ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come 

ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione:  

a. livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle 

competenze e le tematiche dell’etica e della legalità; 

b. livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai 

componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle 

aree di rischio. In questo caso la formazione dovrà riguardare le politiche, i 

programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, 

in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione.  

4. Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 

aprile 2013, n. 62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono 

rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai 

dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di 



comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e 

sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”;  

5. Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione 

è decorsa dal 25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un 

obbligo di formazione per tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti 

nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del trattamento; i Sub-responsabili del 

trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il Responsabile Protezione 

Dati;  

6. Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82, successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 

217/2017), il quale all’art 13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede 

che:  

a. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, 

attuano politiche di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla 

conoscenza e all’uso delle tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie, ai 

sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4.  

b. Le politiche di formazione di cui al punto a) sono altresì volte allo sviluppo delle 

competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, 

per la transizione alla modalità operativa digitale;  

7. D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO 

UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 

che: “Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione 

sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, con particolare riferimento 

a: concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della 

prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, 

controllo, assistenza; rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti 

misure e procedure di prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto 

di appartenenza dell’azienda e che i “dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore 

di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico in 

relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. …”.  



8. Il “Decreto Reclutamento “convertito dalla legge 113 del 06/08/2021 in relazione alle 

indicazioni presenti per la stesura del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(PIAO) per la parte formativa;  

9. il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 

10 marzo 2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre 

cose, che la costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fondi sulla 

valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e 

aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di modernizzazione costante, 

efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità 

ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi 

disponibili, adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare 

di un diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività 

lavorativa e definita quale attività esigibile dalla contrattazione decentrata;  

10. il Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano della PA 

“Riformare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese” (pubblicato il 10 

gennaio 2022);  

11. il Decreto del Ministro della Funzione Pubblica 8 maggio 2018 (G.U. n° 173/2018), 

relativo a “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di 

personale da parte delle amministrazioni pubbliche”;  

12. il Decreto del Ministro della Funzione Pubblica 22 luglio 2022 (G.U. n° 215/2022), 

relativo a “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di 

personale da parte delle amministrazioni pubbliche”.  

13. Direttiva del 23 marzo 2023 a firma del Ministro per la pubblica amministrazione 

avente ad oggetto “Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenza 

funzionali alla transizione digitale, ecologica e amministrativa promosse dal Piano 

Nazionale di ripresa e Resilienza”.  

B) Priorità strategiche in termini di 
riqualificazione/potenziamento delle competenze 

In correlazione con gli obiettivi strategici generali dell'Ente e tenuto conto di quanto previsto 

dall'art. 54 del CCNL 16/11/2022, che individua nella formazione "la leva strategica per 



l'evoluzione professionale e per l'acquisizione e la condivisione degli obiettivi prioritari della 

modernizzazione e del cambiamento organizzativo", si intende proseguire l'impegno 

costante nell’ambito delle politiche di sviluppo del personale, quale strumento a supporto di 

processi innovativi e di sviluppo organizzativo. I percorsi individuati non sono 

esclusivamente mirati all'ambito delle rispettive specifiche competenze tecniche, ma 

sviluppano anche materie di interesse condiviso e competenze trasversali, funzionali ad 

adottare nuovi sistemi di lavoro e/o modalità relazionali (competenze per la transizione 

amministrativa, competenze per la transizione digitale, competenze per la transizione 

ecologica, competenze di leadership e soft skill) da attuarsi anche in collaborazione con altri 

Enti e utilizzando, se del caso, modalità a distanza. 

La formazione si caratterizza come strumento indispensabile per migliorare l’efficienza 

operativa interna dell’Amministrazione e per fornire ad ogni dipendente pubblico adeguate 

conoscenze e strumenti per raggiungere più elevati livelli di motivazione e di 

consapevolezza rispetto agli obiettivi di rinnovamento.  

Ogni percorso formativo è volto alla valorizzazione del capitale umano, inteso come risorsa 

e investimento, nonché al rafforzamento di professionalità e competenze.  

Obiettivo finale è quello di realizzare un’Amministrazione con forti capacità gestionali 

orientate al miglioramento qualitativo dei servizi pubblici, più rispondenti alle domande e alle 

aspettative dei cittadini e delle imprese.  

Assicurare la programmazione e la pianificazione delle attività formative rappresenta uno 

degli obiettivi fondamentali del servizio personale affinché sia garantita la disponibilità di 

risorse professionali qualificate ed aggiornate.  

Non è stato redatto un Piano specifico per la formazione ma in questa parte del Piano 

Integrato di Attività ed Organizzazione si esplicitano le scelte strategiche 

dell’Amministrazione che individua obiettivi concreti da perseguire a breve/medio termine 

attraverso l’erogazione di specifici interventi.  

La formazione viene attuata tenendo conto dei fabbisogni rilevati volta per volta, delle 

competenze necessarie in relazione allo sviluppo dei servizi, nonché delle innovazioni 

normative e tecnologiche.  



La formazione rappresenta un diritto dei dipendenti, di conseguenza, l’Amministrazione si 

impegna a promuovere e favorire la formazione, l’aggiornamento, la qualificazione, la 

riqualificazione e la specializzazione di tutto il personale, nel pieno rispetto delle pari 

opportunità.  

I processi formativi devono essere governati, monitorati e controllati per valutarne l’efficacia 

(crescita professionale, impatto organizzativo, miglioramento dei servizi al cittadino) e la 

qualità. 

C) Principi della formazione  
Il presente Piano si ispira ai seguenti principi:  

1. valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 

riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti 

ai cittadini;  

2. uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in 

relazione alle esigenze formative riscontrate;  

3. continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa;  

4. partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei 

dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni;  

5. efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in 

termini di gradimento e impatto sul lavoro valutando i corsi erogati sulle 3 dimensioni del 

sistema di valutazione della formazione dell’ente (gradimento – apprendimento - 

trasferibilità);  

6. efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità 

della formazione offerta e costi della stessa.  

D) Obiettivi della formazione  
L’obiettivo prioritario del piano è quello di progettare il modello del sistema di gestione della 

formazione.  



Tale sistema è volto ad assicurare gli strumenti necessari all’assolvimento delle funzioni 

assegnate al personale ed in seconda battuta a fronteggiare i processi di modernizzazione 

e di sviluppo organizzativo.  

La pianificazione della formazione opera la seguente distinzione tra:  

1. Obiettivi Generali  

a. diffusione di una cultura della formazione, da integrare nel più ampio ambito 

della programmazione dell'Ente;  

b. diffusione capillare della formazione all’interno dell’Ente, avvalendosi anche di 

competenze interne, di metodologie didattiche online, di attività formative 

pianificate e organizzate per favorire l’acquisizione di competenze sul luogo di 

lavoro (Training on the job), di valorizzazione delle migliori pratiche ed 

esperienze professionali, di condivisione di strumenti operativi comuni, a 

supporto della diffusione di informazioni utili;  

c. potenziamento del ricorso a canali di finanziamento e/o cofinanziamento 

integrativi o alternativi;  

d. implementazione del sistema formazione attraverso la collaborazione con altri 

Enti del territorio e/o l'adesione a percorsi formativi qualificati ed 

economicamente adeguati per Enti Locali;  

e. mantenimento strutturato, in maniera permanente, del sistema formativo per 

favorire lo sviluppo delle risorse umane, anche in ragione dei cambiamenti 

organizzativi e culturali che nascono da nuovi bisogni della comunità locale, 

valorizzando le risorse e le competenze personali, per ottenere, in parallelo, 

un efficace sviluppo organizzativo.  

2. Obiettivi Specifici  

a. innovazioni di carattere normativo e/o tecnologico;  

b. nuove assunzioni; 

c. nuove assegnazioni settoriali di personale;  



d. obblighi di legge;  

e. necessità di aggiornamento professionale, in situazioni specifiche ovvero per 

realizzare obiettivi in cui emerga un gap tra le competenze necessarie e quelle 

presenti, colmabili mediante specifici percorsi formativi.  

f. interventi inerenti l'analisi e il miglioramento del clima organizzativo e la 

performance organizzativa.  

Gli interventi formativi si propongono di trasmettere idonee competenze, sia di carattere 

generale che di approfondimento tecnico, perseguendo i seguenti obiettivi:  

a. aggiornare il personale rispetto alle modifiche normative, procedurali, disciplinari, 

professionali;  

b. valorizzare nel tempo il patrimonio delle risorse umane;  

c. fornire opportunità di investimento e di crescita professionale da parte di ciascun 

dipendente, in coerenza con la posizione di lavoro ricoperta;  

d. fornire le competenze gestionali, operative e comportamentali di base, funzionali ai 

diversi ruoli professionali;  

e. preparare il personale alle trasformazioni dell’Amministrazione del Comune, 

favorendo lo sviluppo di comportamenti coerenti con le innovazioni e con le strategie 

di crescita del territorio;  

f. migliorare il clima organizzativo con idonei interventi di informazione e 

comunicazione istituzionale;  

g. favorire le condizioni idonee all’affermazione di una cultura amministrativa orientata 

alla società;  

h. garantire una formazione permanente del personale nelle competenze digitali;  

i. sostenere le misure previste dal PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza);  



E) Metodologie di formazione  
Le attività formative potranno essere programmate e realizzate con diverse modalità di 

erogazione:  

1. Formazione in aula;  

2. Formazione a distanza attraverso webinar e streaming;  

3. Formazione interna;  

4. Attività di affiancamento sul posto di lavoro.  

Resta, infine, favorito il processo di autoformazione ed aggiornamento costante delle 

competenze, attraverso le numerose banche dati, libri, riviste e abbonamenti on-line tematici 

che gli uffici hanno a disposizione, patrimonio di consultazione comune per l’aggiornamento 

continuativo del personale  

F) Risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai 
fini delle strategie formative:  

Si farà ricorso a soggetti specializzati - sia docenze esterne mediante professionisti e/o 

società specializzate, ovvero colleghi di altri Enti, in possesso di peculiari competenze ed 

esperienze - subordinatamente alla verifica circa l'assenza, all'interno dell'Ente, delle 

necessarie professionalità. Si continuerà ad utilizzare, ove possibile e ritenuto funzionale 

rispetto alla formazione da rendere, la modalità a distanza, sia acquistando specifici 

pacchetti formativi, che avvalendosi di soggetti che rendono disponibile la formazione anche 

in forma gratuita e fruibile non in tempo reale (es. ANCI, ANCITEL, IFEL, ANUSCA, 

ANUTEL).  

Webinar e videoconferenze consentono di abbattere qualsiasi ostacolo rappresentato dalla 

distanza e sono forme utili a conciliare la formazione con eventuali problemi ed esigenze 

familiari, consentendo tra l'altro di comprimere tempi e costi della formazione; pertanto, 

rappresenteranno anche in futuro una funzionale modalità di gestione della formazione, 

unitamente alla tradizionale modalità in presenza. 

 



Il Comune ha aderito, attraverso le quote associative, a vari enti (ANCI, ANCITEL, 

A.N.U.S.C.A., IFEL, ANUTEL, AVVISO PUBBLICO, CO.CO.PA.) che offrono nel corso 

dell’anno corsi di formazione, incontri di studio, seminari, giornate formative su tutto il 

territorio nazionale in modalità presenza/webinar, sulle tematiche di maggior interesse 

anche in considerazione degli interventi normativi e giurisprudenziali riguardanti le materie 

e gli argomenti della P.A. con docenze tenute da professionisti e specialisti di settore.  

In aggiunta alle attività formative programmate dall’Amministrazione, Il Comune favorisce 

percorsi di studio e specializzazione del personale tramite il riconoscimento dei permessi 

studio, nel rispetto dei vincoli contrattuali in materia (art. 46 CCNL 16.11.2022).  

G) Destinatari della formazione  
La formazione viene riconosciuta e garantita a favore di i dipendenti. E’ garantita pari 

opportunità di partecipazione alle attività di formazione.  

H) Programma Formativo per il triennio 2025/2027  
Si individuano i seguenti ambiti e materie a cui si intende assegnare priorità, in ambito 

formativo, nell'anno 2025. 

1. Formazione in materia di PNRR: il Comune di Verolengo, aderendo ai fondi del 

PNRR, dovrà essere in grado di gestire il processo di attuazione attraverso la 

rendicontazione, il monitoraggio, i controlli e le sanzioni. Pertanto, occorrerà 

prevedere un percorso di formazione mirata per il personale coinvolto sulla 

programmazione e rendicontazione dei Bandi Europei. 

2. Transizione al digitale: in una società fortemente interconnessa, anche le pubbliche 

amministrazioni devono rispondere prontamente alle innovazioni in modo da 

garantire servizi adeguati e supporto alla collettività. 

3. SYLLABUS: proseguimento formazione su competenze digitali, avviato nel 2023*, 

per fornire una formazione personalizzata, in modalità e-learning, sulle competenze 

digitali di base a partire da una rilevazione strutturata e omogenea dei fabbisogni 

formativi, al fine di aumentare coinvolgimento e motivazione, performance, diffusione 

e qualità dei servizi online, semplici e veloci, per cittadini e imprese. *Il Comune di 

Verolengo ha aderito al Syllabus 



4. Anticorruzione e Trasparenza: Sostenere le misure previste dal PTPCT (Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza), oggi confluito nella 

Sezione Valore Pubblico, Performance ed Anticorruzione del PIAO, mediante un 

percorso formativo specifico sul tema della prevenzione dei fenomeni di corruzione 

e malamministrazione. La Sezione Valore Pubblico, Performance ed Anticorruzione, 

Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del presente PIAO adottato dall’Ente 

prevede la formazione quale elemento basilare dotato di un ruolo strategico nella 

qualificazione e mantenimento delle competenze, e sulla quale puntare attraverso 

l’incremento dei corsi in materia di anticorruzione, appalti e contabilità. 

5. Formazione sui temi del Piano Triennale delle Azioni Positive: formazione 

trasversale in relazione agli esiti emersi da somministrazione questionari benessere 

organizzativo, su argomenti di comunicazione, gestione del conflitto e dello stress 

lavoro, pari opportunità, lotta violenza di genere 

6. Formazione mirata al nuovo personale in entrata: attività di on-boarding e 

mentoring neo-assunti: attivazione percorsi di tutoraggio da parte del personale con 

maggiore esperienza, sia nelle specifiche materie tecniche di riferimento, che su 

argomenti di interesse trasversale; in termini formativi, si promuoverà la buona 

pratica di socializzare conoscenze e informazioni acquisite nei percorsi formativi 

frequentati all'interno di ogni settore (trasferimento/condivisione di materiale 

didattico, supporti, strumenti ecc.), anche attraverso appositi strumenti informatici; 

7. Formazione settoriale in materia di nuovo codice degli appalti; 

8. Formazione settoriale area finanziaria e contabile in tema di nuovo ordinamento 

contabile ACCRUAL; 

I) Monitoraggio e valutazione  
In ogni realtà lavorativa la formazione rappresenta un elemento fondamentale di ogni 

strategia aziendale e deve essere “effettiva” ed “efficace”.  

L’efficacia della formazione si concretizza nel trasferimento al lavoro di quanto appreso 

durante il percorso formativo e nell’uso delle conoscenze e delle capacità in maniera 

coerente con gli obiettivi dell’organizzazione. In questo senso la formazione assume, 

dunque, un’importanza strategica per la valorizzazione delle potenzialità di 



un’organizzazione e dei suoi dipendenti, assicurando resilienza e dunque adattabilità ai 

cambiamenti tecnologici e organizzativi.  

Il corso di formazione dovrà essere attestato e l’attestazione dovrà essere archiviata nel 

fascicolo del dipendente presso l’Ufficio Personale, come previsto dall’art. 55, comma 10, 

CCNL 16.11.2022, così da consentire la documentazione del percorso formativo di ogni 

dipendente. 

 

 

 

 

 

 

 


